
ria, ecc. G li ordini del Com ando Suprem o che 

raccom andavano i rafforzam enti d ifen sivi 

cooperavano a questo scopo.

N on  sarebbe stato nem m eno estrem am ente diffi­

cile attaccare le colline di S. Salvato re , presso 

C onegliano, o di V aldobbiaden e ma a quale sco­

p o ? V a lev a  la pena di richiam are l ’attenzione degli 

A u stria ci su quel punto debole, ed arrischiare 

m olte perdite per così piccolo scopo?

« M a allora non bisogna fa r nulla ? »

« N u lla  ; se io debbo fa re  qualche cosa, dev’essere 

per risalire sulle A lp i G iulie, sulle Carniche e 

sulle R etiche. »

Q uesto era il risultato di tutte le discussioni con 

i miei ottim i ufficiali di stato m a gg io re ; questo 

era il m io ritornello agli uom ini politici, agli 

uom ini ardenti di am or patrio  che venivano a 

trovarm i e a m anifestarm i la speranza di una 

m aggiore attività  sulla m ia fronte.

N ello  stesso tem po fa cevo  studiare m inutam ente 

il P ia v e  per i gu adi, per il gettam ento di ponti, 

passerelle, ecc. L e  truppe invece erano inviate a 

due o tre battaglioni per vo lta  sul B renta, per 

addestrarsi al passaggio dei fiumi sotto il tiro 

delle m itragliatrici, d e ll’artig lieria  e delle 

bom barde, su passerelle, a nuoto, a guado.


